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Al Ministero della Salute









- Direzione generale della sicurezza degli 







   alimenti e della nutrizione







Piazza G. Marconi  25 - 00144 Roma








Alla Regione Lazio







- Direzione Regionale Programmazione 







   Sanitaria e tutela della Salute;








- Direzione Regionale Agricoltura.








Via R.R.Garibaldi 7 – 00145 Roma
oggetto:  norme regionali diverse in materia di certificazione


   sanitaria dei funghi spontanei     

Pervengono a questa  Associazione  da parte degli iscritti, domande di chiarimenti circa il comportamento da tenere nell’esercizio delle loro  funzioni di tecnici della prevenzione micologi, operanti negli ispettorati micologici della Regione Lazio, quando trovano in commercio, (al dettaglio  o presso gli ortomercati all’ingrosso ma destinati al dettaglio), funghi freschi spontanei in cassetta aperta o anche in confezione chiusa da retina, muniti di certificazione di avvenuto controllo, non in conformità alla  normativa nazionale ne a quella regionale del Lazio.
In particolare: presso il mercato ortofrutticolo all’ingrosso  C.A.R. - Centro Agroalimentare Roma e presso esercizi commerciali  e mercati, può accadere che siano posti in vendita funghi epigei spontanei (generalmente Boletus gruppo edulis e Cantharellus cibarius) muniti di certificazione di avvenuto controllo micologico, rilasciata in Toscana ai sensi della normativa di tale regione.

Visto che:

 

1) La norma nazionale ,  Legge 352/93,  all’art.3   prevede per i funghi spontanei  destinati  al dettaglio, la certificazione della ASL
  “La vendita dei funghi freschi spontanei destinati al dettaglio è consentita, previa certificazione di avvenuto controllo da parte dell'azienda USL, secondo le modalità previste dalle autorità regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano”.
 

2) Anche  la norma della Regione Lazio,  L.R. 32/98 , all’art 17 comma 2,   prevede per la vendita dei funghi spontanei  la certificazione della ASL
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“La vendita dei funghi epigei freschi spontanei è inoltre soggetta a certificazione sanitaria, rilasciata dai competenti ispettorati micologici di cui all'articolo 13  che deve, tra l'altro, indicare provenienza, specie e quantitativo in peso dei funghi oggetto del controllo”.

Considerato  che:
1)  La recente norma della Regione Toscana, L.R.  25/2007 all’art. 2 comma 1 prevede la possibilità della certificazione anche da parte di micologi privati
“ La vendita dei funghi epigei spontanei freschi destinati al dettaglio è altresì consentita previa certificazione di avvenuto riconoscimento e di accertata commestibilità, da parte dei micologi in possesso dell’attestato ai sensi del decreto del Ministro della sanità 29 novembre 1996, n. 686 (Regolamento concernente criteri e modalità per il rilascio dell’attestato di micologo), e iscritti nell’apposito registro nazionale.”
2) La  Legge della  Regione Toscana,  L.R. 16/1999 all’art..21 comma 2  prevede che il controllo dei funghi a sondaggio, ai fini della certificazione  “la  vendita dei  funghi epigei  spontanei freschi destinati al dettaglio  e’   consentita  previa   certificazione  di  avvenuto controllo ai  sensi dell’articolo  3 dello stesso DPR 376/1995 da parte dell’Ispettorato  micologico dell’Azienda USL, che verifica a sondaggio, con le modalita’ indicate dalla Giunta regionale con apposito atto  deliberativo, da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge”

Si richiede agli organi in indirizzo un chiarimento in ordine  ai punti che seguono.
· E’ possibile da parte degli organi di vigilanza nella Regione Lazio ritenere valida    la certificazione sanitaria di funghi spontanei  rilasciata  in Toscana, qualora sia stata effettuata da un micologo privato e non dal competente ispettorato micologico della ASL,  come previsto nella normativa nazionale e della Regione Lazio?
· E’ possibile da parte degli organi di vigilanza  nella Regione Lazio ritenere valida   la certificazione sanitaria rilasciata in Toscana di funghi spontanei, con modalità di verifica “a sondaggio” non prevista nella Regione  Lazio?
Auspichiamo  che siano  forniti  i chiarimenti richiesti, al fine della omogeneità dei  comportamenti  in sede di vigilanza e anche al fine di poter rispondere   esaustivamente   alle domande  poste dagli  stessi operatori commerciali, circa la regolarità delle certificazioni in questione.
Palestrina,  10 luglio 2007 









Distinti saluti








  
  Il Presidente


  






         (Dr. Alessandro Iori)
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